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DOMANI IN TV 
RAI 2 
Or* 2.25. CERIMONIA D'APERTURA 
Or* 7-9. Tutti Pallavolo 
Or* 9-11. Calcio Italia-Guatemala e Cma-Rfg Pallavolo M 

Boxo 
Or* 11-13. Boxe Calcio Svezia-Tunisia e Zambia-Iraq Ba­

sket M 

• Cali* 18 IO alle 19.30 su Rai 1, Riepilogo della giornata 
• AH* 22 30 su Rai 3, Missione Seul 

TELEMONTECARLO 
Ore 9-11. Calcio Italia-Gua­

temala 
Ore 11-12 Pugilato 
Ore 13.30-17. Tuffi Pugila­

to 
Ore 20 30-23. Cerimonia 

d apertura (differita) 

CAPODISTRIA 
Ore 2.30-6.30. Cerimonia d apertura 
Ore 7-9. Tuffi 
Ore 9. Calcio Italia-Guatemala (diretta) 
Ore 11-15.30. Pugilato 
Or* 15.30-17.30. Tuffi (replica) 
Ore 16.30. Calcio Italia-Guatemala (replica) 

Gattai & autogol su Mennea 
Non inizia in un clima disteso l'Olimpiade italiana. 
Il caso Mennea continua a tenere banco. In una 
conferenza stampa, tesa e burrascosa, le scelte del 
Coni sono state messe sotto accusa. E il presidente 
del Coni ha più volte balbettato di fronte all'incal­
zare delle domande dopo l'annuncio che sarà prò-
pno l'anziano velocista l'alfiere della squadra che 
sfilerà domani nella cerimonia inaugurale. 

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 
REMO MUSUMECI 

• • SEUL II Coni aveva la 
possibilità di commettere due 
erron per avvelenare la spedi­
zione dell'atletica italiana a 
Seul bocciare la stafletta 
4x400 e approvare l'invio di 
Pietro Mennea (voluto dalla 
Fidai, per ammissione di Pri­
mo Nebiola) Aveva la possi­
bilità di aggravare II secondo 
errore assegnando al camplo 
ne di Mosca II ruolo dell'alile 
re azzurro e cioè di colui che 
rappresenta tutti Bene, il Coni 
è riuscito a centrare tutti gli 
erron dimostrando una Im­
pressionante incapacità di af­
ferrare I essenza dei proble­
mi Il presidente Arrigo Gattai, 
quasi presago della bufera, 
avevi cominciato con frasi di 
circostanza sulle difficoltà 
che attendono gli azzurri in 
terra coreana nessuna illusio­
ne ma uno ottimismo 

Poi hi rifatto la lunga Istoria 
della staffetta, del perché e 
del percome, Ha spiegato che 
fin da gennaio la giunta aveva 
approvato certi criteri e cioè 

pmro mentita, agi ritrailo auacropono prima gena pwicnz* per '* Qualità La severità del Coni 
AI» Mimi di non avara incori «falso se parteciperà alla aveva sollevato obiezioni in 
nari di ZOO Mauri alla ititrttti 4x100 a lcu<w Federazioni.' nuoto, ar. 
™ " , , " ™ ," „™ , co,cavalli,atletica,tiro Use-

verità è rimasta, ba dello il 
presidente, «ma abbiamo ri­
solto i problemi senza spiace­
voli code» Ha spiegalo che 
un incontro con la Fidai, il 22 
agosto, gli aveva permesso di 
adoperarsi per rimpolpare la 
scarna squadra delle donne. 

Era una conferenza stampa 
rugginosa che taceva presagi-
rela tempesta Era come se il 
presidente ci tenesse a illu­
strare t suoi meriti per farsi 
perdonare quel che avrebbe 
detto in seguito Ha cercato di 

' giustificare l'esclusione della 
4x400 basandosi sullo scru­
polo dell ufficio tecnico che 
aveva definito i criten appog-

Blandosl su dati inoppugnabi-
. E ha finito per bisticciare 

con le dire senza convincere 
nessuno 

E quello era il preambolo 
peggiore a ciò che avrebbe 
dello, vale a dire all'annuncio 
di Pietro Mennea alfiere della 
squadra. Ha dello che un 
campione olimpico giunto al­
la quinta presenza al Giochi 
ha il diritto di portare la ban­
diera Ha comunque creduto 
di dover precisare, per smen­
tire una nota di agenzia, che 

Pietro Mennea lo aveva voluto 
la Fidai e non il Coni Sembra­
va di assistere a una comme­
dia surreale di Eugène Ione-
sco Al presidente il Mennea 
vessillifero piaceva ma non a) 
punto da assumersi la paterni­
tà della decisione di portarlo a 
Seul 

Gli si è fatta notare l'incon­
sistenza tecnica del personag­
gio attuale e la grande opera­
zione commerciale che porla 
con sé (qualcuno ha doman­
dato se il «Brain Power» sia lo 
sponsor del Coni, visto che lo 
è del penlhatlon moderno, ol­
tre che di Mennea) A Milano I 
prodotti col marchio «Brain 
Power» già Si vendono al ban­
co delle farmacie e già si sono 
moltiplicati nel prezzo Niente 
di male in una operazione 
commerciale C'è di male che 
questa operazione, nlevata 
l'inconsistenza tecnica dell'a­
tleta, e stata avallata - che al 
Coni piaccia o non piaccia -
proprio dall'Ente supremo 
dello sport Italiano Al «Villag­
gio della stampa» sventolava­
no due bandiere incolori con 
la scritta Brain Power nel mez­
zo CI mine» solo che Men­
nea siili con quella bandiera e 
poi la tragicommedia sarà 
completa 

A quel punto visto che il 
presidente difendeva il 
2 "68 ballettano- e dell'an­
no scorso - di Pietro Mennea 
e si ostinava a bocciare il 
3'03"68 degli staffettisti e 
cioè insisteva sul tema della 
seventà gli è slato chiesto co­
me spiegava la presenza nella 
squadra del nuoto di cinque 

personaggi che col nuoto non 
hanno nulla a che fare Tra 
questi un funzionano del Co­
ni, Antonino D'Alessandro È 
intervenuto il segretario del 
Coni Mano Pescante spiegan­
do che si tratta di un escamo­
tage usato da miti i paesi, a 
causa di una regola severa 
che tiene basso il contingente 
dei cosiddetti ufficiali (mas­
saggiatori, medici, tecnici), 
per avere più gente a disposi­
zione. «Persone indispensabi­
li», ha precisalo il segretario, 
«nessun vacanziere» Sarà cer­
tamente vero e nessuno pensa 
che non lo sia E tuttavia non 
sarebbe sialo male spiegarlo 
quando la squadra fu presen­
tata a Roma in pompa magna 
al Foro Italico 

Non c'è niente di strava­
gante nel volere I tecnici, i 
massaggiaton, i medici che 
servono C'è di male quando 
lo si fa col sistema dei sotter­
fugi dopo aver ragionato e in­
sistito sull'ellicienza, sulla 
qualità, sulla serietà. 

Arrigo Gallai, alla domanda 
se non sia possibile, dopo 
quel che si è sentito e dello, 
una marcia indietro su Pietro 
Mennea portabandiera, ha 
detto che la scelta è stata una­
nime e serena E non è che 
mancassero le alternative I 
fratelli Carmine e Giuseppe 
Abbagnale, il fiorettista Mauro 
Numa, il tiratore Luciano Gio-
vannetti, il pentathleta Dame­
le Masala. Evidentemente 
questi eccellenti personaggi -
eccettuato Daniele Masala, 
pure lui del clan - non dispon­
gono di sufficiente Brain Po­
wer 

corsivo 

Medaglia 
d'oro 

in gaffes 
• a Ancora prima di co­
minciare abbiamo vinto 
una medaglia d'oro Se l'è 
infilata al collo Arrigo Gat­
tai, presidente del Coni 
Specialità- gaffe. Ieri, ap­
pena sbarcato nella capita­
le coreana ha organizzalo 
una cena nel lussuoso In-
tercontinental. Il ricevi­
mento si è trasformato per 
la dirigenza dello sport Ita­
liano in utn colazione sul 
Titanio Questa volta sono 
colati a picco il prestigio, 
la credibilità e l'autorità di 
chi doveva In qualche mo­
do garantire un livello di 
correttezza e trasparenza 
alla spedizione italiana a 
tremila chilometn da casa. 
Invece lo spettacolo da 
comica è diventalo pateti­
co. Omertà, confusione, 

e segretario del supremo 
Ente, Pescante. A dieci 
mesi dilla sua elezione, 
Gallai, cade di nuovo E, 
questa volta, senza rete. 
Dopo I programmi e I pro­
clami pnma lo scivolone 
assolutorio sulla commis­
sione antidoping e ora il 
brutto pasticcio di Seul, 

DMa.Ma. 

Ancora scontri: 
molti feriti 
in gravi condizioni 
ma SEUL Almeno quarantot­
to persone sono rimaste ferite 
ieri a Suwon, a 30 chilometri 
da Seul, nel corso di uno 
scontro all'università fra stu­
denti e polizia, I giovani che 
manifestavano conno II go­
verno erano armati di mazze e 
bombe molotov « il termine 
del disordini una quindicina di 
essi sono siati portali In ospe­
dale f rivenienti letftl, 

Altri Incìdenti si sono venli-
catl nelle università di Kyon-
gwon » di Kyunghee. Secon­
do testimoni oculari, a Kyon-
gwon, la polizia (qpntrawe-
fiondo alla norma che limita 
l'uso dei lacrimogeni nel pe­
rìodo Olimpico) ha sparato al-
curili raffiche di gas lacrimo-

3(Hi p*r disperdere gruppi di 
imostrami che scandivano 

slogan antiameric^nl>i aveva­
no attaccato le Ione dell'ordi­
ne Il direttore generale per la 
stampa estera del comitale 

organizzatore dei Giochi, Shin 
Hyon Ung, ha definito tuttavia 
«assolutamente Insignificanti» 
queste manifestazioni di pro­
testa aggiungendo che la si­
tuazione nella capitale nel­
l'Immediata vigilia dell'Inau­
gurazione delle Olimpiadi è 
calma Secondo altre fonti, in­
vece, nuovi incidenti potreb­
bero avvenire oggi nel mo 
mento in cui la fiaccola giun 
sera a Seul dopo una staffetta 
di 4.000 chilometri La dacce­
la olimpica è passata ieri a In-
lin. presso Parmunjon, il vil­
laggio di frontiera con la Co­
rei del Nord nella zona smili­
tarizzata lungo il 38' parallelo 
A jnlln terminano le strade 
aperte al traffico civile e la fer­
rovia, una vecchia locomotiva 
è slata abbandonata sui binari 
rivolta verso nord, ad espri­
mere Il desiderio della ramifi­
cazione pacifica tra le due Co­
ree 

Lo sciopero alla Rai 
Si aspetta una mossa 
di Agnes per evitare 
il black-out da Seul 
Boa I novanta circa giornali­
sti Rai Impegnati nella crona­
ca e nel commento degli av­
venimenti olimpici rischiano 
stanotte di restare con le brac­
cia Incrociate Lo sciopero 
proclamato mercoledì scatta, 
salvo contrordini, a mezza­
notte e dovrebbe durare 24 
ore quanto basta per far salta­
re la diretta della cerimonia 
inaugurale e la partita d'esor­
dio della nazionale di calcio 
(trasmessa comunque da Tele 
Montecarlo ed ora anche da 
Tele Capodislria) Ieri non so­
no mancati Informali scambi 
di Idee Ira le controparti Ma 
permangono gli Irrigidimenti 
del direttore del personale 
Medusa e cosi pure la protesta 
del giornalisti. In assenza di 
vere e proprie schiarite, non 
priva di significato politico è 
l'iniziativa, anch'essa Informa­

le di alcuni dei consiglieri 
d amministrazione che in di­
verse maniere premono per 
un «responsabile» accomoda 
mento della vertenza Marco 
Follinl (de) giudica «grave ed 
allarmante» la rottura delle 
trattative ed auspica «un con­
fronto serrato ma sereno» 
Stessi acconti nelle dichiara­
zioni di Antonio Bernardi 
(pei) Quel che si aspetta è un 
Intervento del direttore gene 
rale Agnes, capace di restitui­
re al sindacato la negata auto 
revolezza di interlocutore in 
un momento In cui con peren 
toneta riprende battaglie in 
terne su temi come la traspa­
renza dei bilanci le modalità 
dell accesso alla professione 
I concorsi Abbastanza cauta 
però da non suonare come 
una sconlesslone dell'operato 
di Medusa che Incrinerebbe 
rapporti personali e di partito 

In attesa che si aprano i Giochi, si è scatenata una gara di iperboli 
In prima fila il presidente Roh, che non perde occasione per esaltare se stesso 

Per ora sul podio c'è la retorica 
Grande spettacolo, grande inganno, grande festa, 
grande business, grande incontro, grande rischio, 
grande sfida, grande giocattolo, grande droga. Su 
una cosa tutti, tirandole ultime bordate di retorica, 
sembrano d'accordo: queste Olimpiadi saranno 
grandi. Anzi, le più grandi di tutti i tempi. Grande, 
intanto, è certamente l'attesa per le gare che, dopo 
tante parole, finalmente stanno per cominciare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

• • SEUL Pace, speranza, 
prosperità amicizia, riconci­
liazione. fratellanza, mani che 
si stringono e cuori che batto­
no attorno al sacro ed inviola­
bile fuoco di Olimpia 11 presi 
dente Roh Tae Woo, nel suo 
ultimo messaggio alla nazio 
ne, ha letteralmente esaurito 
bordata dopo bordata, (ulta la 
fornitissima santabarbara del­
la retorica olimpica Ovvia­
mente non dimenticando di 
includere se slesso ed il suo 
regime nell immenso alone di 
luce emanato dalla «più gran* 
de festa di tutti i tempi» 

Il suo è probabilmente de­
stinato a passare alla stona 
come II discorso dei «tre mira­
coli» Ed è chiaro che tutti 
vanno più o meno direttamen­
te attribuiti, seppur sotto le 
mentite spoglie di «popolo co 
reano» al governo che attual­
mente regge il paese II primo 
miracolo ha detto infatti Roh 
e quello economico che a 
tappe forzate sta conducen 
do la Corea fuori dal sotiosvi 
luppo 11 secondo assai più di­
scutibile ed incompleto e 
quello democratico, che le ha 
consentito di superare la crisi 
seguita alla caduta de) dittato­
re Chun portando governo ed 
opposizioni mano nella ma 
no al felice traguardo di que 
ste Olimpiadi il terzo infine 
ancora «ni fieri e quello cui 
turale che consentirà ali anti 
co «regna eremita di entrare 
proficuamente in conlatto at 
traverso <i più grandi Giochi 
mai organizzali' con una tnd 
nita gamma di civiltà lingue e 
tradizioni diverse « Diamo il 
meglio di noi stessi per fare di 
queste Olimpiadi un luminoso 
e fiero esempio da ricordare 
per tutta la nostra vita Unia­
mo le nostre mani con quelle 

di tutu i popoli della Terra per 
creare un mondo pieno di 
speranza pace e prosperità» 

Questo ha detto Roh, un 
presidente che, a parere di 
motti coreani, qualche mira­
colo lo ha compiuto davvero 
quello, ad esempio, di molti 
plicare i voti per se stesso nel­
le ultime contestissime ele­
zioni dello scorso anno Ma, 
forse, ancora una volta, l'uni­
co autentico prodigio lo va 
compiendo propria io spirito 
di Olimpia capace di conte­
nere coprire e quindi riciclare 
in immagini idilliache e rosa­
te, tutte le brutture che mevi 
labilmente, gli fanno da con­
torno 

E nel nome di questo spinto 
che,* ad esempio, in una con­
ferenza stampa il sindaco di 
Seul ha potuto-illustrare gli ul 
timi provvedimenti assunti 
dalia citta in materia di traffi 
co e sicurezza come una sor­
ta di armomosis&imo inno alla 
volontarietà ed al consenso A 
partire da sabato per evitare 
spaventosi congestionamenti, 
ai cittadini di Seul verrà chie­
sto, tra le altre cose, di circo­
lare a targhe alternate, come 
si fece da noi ai tempi della 
cnsi energetica Ma non si 
tratta, in questo caso - con­
tando le autorità sulla sponta­
nea cpllaborazione degli am 
ministrati - di una misura 
coattiva Ai reprobi non verrà 
infatti inflitta alcuna multa La 
polizia semplicemente appic 
Lichera sulle carrozzerie dei 
reprobi o dei distratti una 
speciale (e forse indelebile) 
decalcomania della tigre Ho 
dori, invitandoli con un sorri­
so ad abbandonare la vettura 
in qualche parcheggio 

Volontarie del resto sono 
tutte le restrizioni che, in que-

Un momento delle sfilate m costume storico che si sono svolte In 
questi giorni a Seul 

sti giorni rendono più sicura 
la citta delie Olimpiadi Tutte 
presentate con il sorriso che 
appositi corsi hanno standar­
dizzato sui volti tradizional­
mente arcigni di poliziotti e 
guardie varie Tutte accettate 
e quasi Invocate, persino con 
un sorprendente effetto re­
troattivo Volontan, infatti, se­
condo il sindaco Kim Yong 
Nae furono anche gli esodi 
dei 3 milioni di cittadini che, 
negli ultimi anni hanno dovu­
to lasciare le proprie vecchie 
case per far posto ai nuovi 
progetti di sviluppo ed abbel­
limento della citta Volontana 
fu la decisione con cui i vendi­
tori ambulanti hanno liberato 
le vie del centro dalla propna 
antiestetica ed antigienica 
presenza E volontarie si può 
presumere, furono persino le 
dimissioni del precedente sin­
daco, autore di gran parte del 
lavoro olimpico, oggi in gale 
ra per una colossale vicenda 
di speculazioni edilizie 

Un immagine di perfetta ed 
inalterabile armonia che mer­
coledì alcuni studenti dell uni­
versità di Songnam, venti chi­
lometn a sud della capitale, 
hanno tuttavìa non poco tur­
bato ingaggiando una batta­
glia a colpi di molotov con la 

polizia propno mentre stava 
passando il corteo che ac­
compagnerà la torcia di Olim­
pia fino allo stadio di Seul Ma 
non si è trattato, in fondo, che 
di un'altra, seppur capovolta, 
manifestazione di retorica Se 
per gli uni questi Giochi sono 
la grande festa, il grande spet­
tacolo, la grande solidarietà e 
la grande unione per gli altn -
quelli delle molotov - sono il 
grande inganno la grande 
droga la grande sanzione del­
la realta d un paese diviso O, 
ancora, il grande business, il 
grande imbonitore, il grande 
mercato Grandi comunque, 
per tutti 

E grandi queste Olimpiadi, 
lo sono davvero Soprattutto 
ripulendo la loro grandezza 
dalle molte scone della reton-
ca Grandi per nò che rifletto 
no di un mondo che cambia e 
che, cambiando si libera di 
antiche e paralizzanti certez­
ze Grandi, piti in concreto, 
per le gare i risultati, le impre­
se, le sfide i pnmati, le stone 
umane (o sovrumane) che sia 
pure tra uno spot pubblicitario 
e ! altro, sapranno presto rac­
contarci 

Le Olimpiadi delle parole 
stanno finalmente per finire 
Che s'alzi il sipario 

Apertura, 
un agente 
ogni quattro 
spettatori 
ool SEUL Durerà tte ore esat* 
te la cerimonia d'apertura dei 
24' Giochi olimpici dalle 
10,30 alle 13,30 locali vale a 
dire dalle 2,30 alle 5,30 italia­
ne Per la prima volta un'Ohm-
piade viene aperta nella malti-
nata, un'imposizione dalla 
Noe, la tele televisiva ameri­
cana che ha acquatalo I dolili 
di esclusiva La cerimonia 
prenderà il via all'esterno del­
lo stadio olimpico una flotta 
di battelli, che dovrebbe sim­
boleggiare l'arrivo degli atleti, 
nsalira infatti il fiume Han fino 
allo stadio accompagnata dal 
sottofondo di alcuni con 
Quindi, dopo la tradizionale 
entrala delle vane delegazioni 
dietro al portabandiera, il pre­
sidente del Ciò Juan Antonio 
Samaranch e il presidente su­
dcoreano Roh dichiareranno 
ufficialmente aperti i Giochi. 
Seguirà l'alzabandiera olimpi­
co, l'accensione suggestiva 
della fiaccola e il giuramento 
simbolico di un atleta corea­
no Quindi, dopp alcune tipi­
che esibizioni che nchiame-
ranno gli usi e i costumi della 
Corea, tutti i partecipanti can­
teranno «hand in hand", la 
canzone dell italiano Giorgio 
Moroder che è stata scelta co­
me inno ufficiale dei Giochi 
La «Secunty» di Seul ha predi­
sposto per la cenmonia un 
servizio di sorveglianza senza 
precedenti almeno il 25 per 
cento degli spettaton saranno 
infatti agenti di sicurezza Nu­
merosi posti riservati alta 
stampa sono stati destinali al 
servizio d ordine e parecchi 
giornalisti si sono visti «dirot­
tate» i permessi in altn setton 
1 controlli agli ingressi saran­
no severissimi e ogni spettato­
re sarà controllato con un 
«metal detector* Il grande 
spiegamento di forze alimenta 
il sospetto che la paura sia in 
aumento e che dopo gli inci­
denti dei giorni scorsi si teme 
da parte dell'organizzazione 
che accada qualcosa propno 
durante la cenmonia d'aper­
tura 

La Libia 
a Seul: 
scusate 
il ritardo 

La Libia parteciperà regolarmente ai Giochi olimpici di 
Seul e la sua bandiera sfilerà domani con quella degli altri 
160 paesi che hanno accettato I invito del Ciò e del Comi­
tato organizzatore Gli atleti arriveranno però nella capita­
le coreana in ritardo per problemi aerei' «Al più tardi 
lunedi - ha dello il membro olimpico Attarabulsi - perche 
c'è un volo dalla Libia ma forse anche prima se riusciamo 
a trovare qualche altra via, magan per Roma». In un primo 
momento si era pensato che il colonnello Gheddafi (nella 
foto) avesse dato l ordine di non partire e per questo il 
presidente del Ciò Samaranch aveva inviato al leader libi­
co un telex per chiedere il motivo del mancato «rivo degli 
atleti 

Espulso 
un sudafricano 
che voleva 
arbitrare 

Un dirigente della federa­
zione sportiva sudafricana 
è slato fermato all'aeropor­
to intemazionale Klmpo dì 
Seul ed espulso mentre cer­
cava di entrare nel paese 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ per partecipare come arbi-
»»»»-•"•"•—««-»•»••»»•-•»•"• troni Giochi olimpici che si 
aprono tra due giorni Emanuel Daniels, questo II nome del 
sudafricano, era venuto a Seul nella speranza di poter 
partecipare ai Giochi come arbitro di scherma II Comitato 
olimpico internazionale (Ciò) ha bandito il Sudafrica da 
tutte le gare olimpiche a causa del regime di separazione 
razziale (apartheid) vigente in quel paese e aveva messo 
sull avviso la polizia sudcoreana, Informandola che Da­
niels avrebbe tentato di venire a Seul 

Nessun danno 
al paracadutista 
«precipitato» 

Sta bene, è olandese, ai 
chiama Henk Nijhuis e ha 
37 anni il paracadutista Uni­
to fuori dello stadie olimpi' 
co di Seul durante le prove 
generali della cerimonia 
inaugurale dei Giochi di 

•^-",,-^-^--••,-•,,•-••-,--**," Seul, facendo temer* par 
alcuni istanti un grave incidente. -È andato tutto ben». 
Durante il volo libero mi ero avvicinato troppo ad un colle­
ga australiano ed ho deciso di cambiare direzione per 
maggiore sicurezza Sono atterrato senza alcun problema 
nello spiazzo fra lo stadio olimpico e lo stadio di baseball», 

P r o t e s t a Difficile lare manifestazioni 
u Ti J -n l-»»" 8><->mi in Corea del 

a n t l AidS: Sud' dopo quelle politiche 
diSDersa studemet<het»tatadljper» 
manifestazione contro la diffusione del. 

l'Alda, Una trentina di ilo-
« • ^ • vani, in maggioranza don­
ne, aveva organizzato una protesta di Ironie al quartiere 
generale dell'esercito degli Slati Uniti a Seul In quanto, 
secondo la loro opinione, sarebbero I soldati U H stanziali 
in Corea i responsabili dell'Introduzione e diffusione del 
virus nel paese. La polizia sudcoreana è intervenuta inter­
rompendo la manifestazione. 

Una flotta 
statunitense 
«protegge» 
le Olimpiadi 

La portaerei »Nlmitz. si e al­
lineata all'unità analoga 
«Mtdway», ambedue della 
manna americana, nel Mar 
del Giappone con II compi' 
to di "proteggere" 124" Ofpr 
chi olimpia. Lo ha detto 

•""•""—"^»"»"»"»»^— esplicitamente una lon\» 
mollo vicina all'ente nipponico per la difesa La "Nlmitz" « 
la .Midway. ed un numero imprecisato di unità di appog­
gio condurranno manovre militari nelle acque al largo 
della penisola coreana nei giorni che vanno dal 17 settem­
bre al 2 ottobre, il periodo in cui si svolgono I Giochi. Pur 
mancando precisazioni da Ioni! ufficiali, il quotidiano All' 
hi, di Tokio, nferisce che alle esercitazioni navali nel Mar 
del Giappone prenderanno parte venti navi, incluse le due 
portaerei 

Al villaggio 
solito caos 
per i «pass» 
della stampa 

Gran folla al villaggio e 
qualche difficoltà da parte 
degli organizzatori per far 
fronte a tutte le esigenze 
dei presenti Negli ultimi 
giorni, ad esempio, è diven-
lato mollo laborioso per ì 

•"""^^^^mmmmmi^m giornalisti ottenere il per­
messo temporaneo di accesso al villaggio che, per tutta la 
settimana scorsa, era sialo possibile farsi consegnare in 
pochi minuti Nel tendone dove sono stati allestiti gli uffici 
che rilasciano i «pass*, per tutta la mattinata di icn vi e stala 
una lunga fila di giornalisti e fotocinereporter Hi attesa 
della preziosa scheda di libero ingresso Una intrapren' 
dente ragazza dell'organizzazione meancata di chiamare 
coloro per I quali era pronto il permesso di ingresso* che 
erano spai» chissà dove per la sala, In una confusione 
indescrivibile, non ha esitato a balzare più di una volta In 
piedi sul banco gndando a gran voce con un megafono i 
nomi dei giornalisti 

LEONARDO IANNACCI 

FLASH DA SEUL 
A LWeha>Mr Muterà ia«M,iavenaii *4. U citta norve­

gese di Lillehammer ospiterà le Olimpiadi invernali del 
1994 II Ciò, un po' a sorpresa, ha scello questa località 
scartando le candidature di Sofia, Ostersurtd (Svezia) e An-
chorage (Usa) 

AmneMy protetta. In occasione dell'apertura dei Giochi, la 
sezione italiana di Amnesty International ha denunciato le 
numerose violazioni dei diritti umani nella Corea del Sud: 
infatti sono olire 600 le persone in carcere per molivi politi. 
ci, accusale di reati d'opinione 

Lamberti Infortunato. Giorgio Lamberti, la più solida speranza 
azzurra per una medaglia nel nuoto, lamenta un'infiamma-
pione al braccio sinistro anche se continua ad allenarsi rego­
larmente e la sua partecipazione non sarà compromessa in 
alcun modo 

Tomeo di boxe "affollato". Quello che comincerà domani sarà 
il torneo olimpico di pugilato con il maggior numero di 
partecipanti' saranno infatti 450 gli atleti in rappresentanza 
di 106 nazioni 

Bici Irregolari? Il disegnatore del telai della squadra olimpica 
statunitense, Mike Merton, ha espresso seri dubbi sulla btcl-
clelte dei tedeschi orientali affermando che i loro tubolari 
sono irregolari 

Revocala minaccia di MuaiUka. Le automa intemazionali del 
pugilato hanno tolto la minaccia di squalifica dalle Olimpia­
di dei tre atleti israeliani che hanno preso parte recentemen­
te ad una tournée in Sudafnca 

Giochi In Iv nel centro di Milano. Per tutta la durata delle 
Olimpiadi un cubo gigante formato da 48 televisori e siste­
malo nel centro di Milano a pochi passi da piazza Duomo 
trasmetterà in continuazione, in diretta e in differita, le gare. 

Tumultuoso benvenuto per la Crai. Stetti Crai à scampata 
indenne al caloroso assalto dei suoi fan sudcoreani che 
1 hanno accolta ieri ali aeroporto di Seul, la numero uno del 
tennis mondiale è stala spintonata e sballottata e, a stento, è 
uscita dalla mischia. 

Inaugurala "Casa llalla». Il presidente del Coni Arrigo Gattai 
ha inaugurato ieri «Casa Italia», il punto di riferimento dello 
sport azzurro a Seul 
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